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	I religiosi
–  suore, fratelli, frati, padri, monaci e moniali – 
vivono una vita dedicata a Dio.
Essi vengono toccati dallo Spirito di Gesù Cristo e dal Vangelo. 
Ciò in fedeltà alla propria comunità e al prossimo, 
creando spazio all ricerca delle cose di Dio e di annunciarle.
Cercano solidarietà e prossimità.
Sanno in questo contesto di essere radicati profondamente, sia nella Chiesa che nella società.
E‘da questa loro missione di fedeltà profetica e creativa che cercano di concretizzare il Regno di Dio, cioeè :
· ascoltando la voce di Dio e considerando i segni specifici del tempo ;
· vivendo il vangelo e divulgandolo secondo la propria spiritualità ;
· guardando, in modo critico-positivo, se stessi, l’altro, la Chiesa, la società ;
· collaborando con tutti quelli che si impegnano per la salvaguardia della persona e per la salvaguardia delle creazione e partono da uno stesso commovente.
Concretamente parlando, i religiosi sono attivi e appoggiano quelli che lavorano nel campo dell pace e della giustizia, della spiritualità, 
della pastorale, dell’educazione, dell’emancipazione e delle attività 
per i profughi. Poi interessandosi dei progetti della cura (sanitaria ecc.), dell’accoglienza sociale, dei movimenti in favore della donna, delle attività per i giovanni, della missione, dell’insegnamento e della scienza. 
La loro attenzione va, in modo speciale, verzo i più deboli nella nostra società. 
Ci sono molte comunità che aprono la porta a quelli che cercano un tempo di silenzio e di meditazione. 
Ognuno, a modo suo e nel proprio luogo, contribuisce così a dare forma alla propria spiritualità.
In tutto questo i religiosi cercano di aiutarsi e di collaborare l’un con l’altro.




Mission Statement


Conferenza dei Religiosi nei Paesi Bassi


Konferentie Nederlandse Religieuzen (KNR)
La suddetta Conferenza coordina tutto lo spettro multicolore degli istituti, 
nei quali la vita religiosa nell’Olanda cattolica si è formata.

In tutti questi istituti i religiosi/le religiose si impegnano 
di vivere e di concretizzare la presenza amorevole e misericordiosa di Dio, 
in un autentico equilibrio tra azione e comtemplazione, 
in una vita comunitaria di preghiera e di attività (sociale/pastorale).
La KNR ha come organizzazione-cupola degli istituti religiosi 
l’incarico di coordinare la mutua cooperazione.
Essa per questo mira a interessarsi 
sia della salvaguardia degli interessi collettivi 
che dell’appoggio nei bisogni specifici di ogni istituto in particolare.

Essa stimola la presenza e la presentazione 
dei religiosi nella Chiesa e nella società.

A nome lore si presenta come interlocutore ufficiale.

Diversi istituti religiosi stanno facendo un cammino 
piuttosto di restringimento, altri verso la estinzione.
Nello stesso tempo succede che nuovi membri 
si aderiscono a un certo numero di comunità 
e così in vari luoghi nascono nuove forme di vita religiosa. 
Per tutti quanti questa fase significa un processo 
di incremento nel vivere la propria spiritualità, 
un cammino che li conferma e li provoca trattandosi di persone credenti.

Questo processo chiede un rinforzato vivere la fraternità 
che supera i confini delle varie comunità religiose 
e si orienta sempre più verso una internazionalizzazione.

La KNR per tutto questo vuol essere la piattaforma.
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